Claudio Galigani  nasce a Livorno il  15 ottobre 1951 e frequenta  la Scuola d’Arte  "'Accademia di Belle Arti Trossi Umberti"  del prestigioso Maestro Voltolino Fontani, scomparso nel '76. 

Dove si nasce vuol dire.... la Toscana, la Maremma, Livorno e il suo mare, sono cose che ti entrano dentro. Una terra ispiratrice che ha dato i natali a molti pittori, anche di fama internazionale, come il Fattori, o Modì. “Anch’io sono nato a Livorno e mi sono da subito ‘ammalato’ di pittura, rimanendo affascinato dai pittori livornesi, e la mia formazione artistica e culturale è maturata nell’ambito della tradizione macchiaiola toscana, vero punto di forza e vanto dell’ambiente di quegli anni.”
I paesaggi, la caccia, la vita contadina, sono stati per lungo tempo valide fonti d’ispirazione per questo artista, che oggi sente il bisogno di un rapporto nuovo, più reale, con la natura; egli vuole entrarle dentro, assaporarne le emozioni che essa riesce ancora a trasmettere. L'ambiente spesso non viene rispettato, è anzi maltrattato; ma i colori restano, il fascino rimane…anche se la mano irriguardosa dell'uomo è ben visibile. 

Nell’attuale situazione, dove l'habitat è denso di segnali-spie che ne esprimono il malessere, questo artista non vuole rinunciare ad una interpretazione onirica della natura e dei suoi territori, seppur egli non tralasci, in alcuni casi, di rappresentare una realtà stridente. 
Il risultato è uno strano connubio fra poesia di altri tempi e un realismo talvolta imbarazzante.
.

Claudio Galigani is born in  Leghorn October 15 th 1951 and attends the School of Art "Belle's Arts Trossi Umberti academy " of the prestigious Teacher Voltolino Fontani, disappeared in the '76.   

Where he is born he/she wants to say.... Tuscany, the Maremma, Leghorn and its sea, are things that enter you inside. An inspiring earth that has given the native to many painters, also of international fame as the Fattori or Modì. “Also I was born in Livorno and I am me from immediately ill ‘of painting, being spellbound from the painters livornesi, and my artistic and cultural formation is matured within the tradition Tuscan macchiaiola, true point of strength and boast of the environment of that years.”  

Landscapes, hunting, the life rural…sono been for long time valid sources of inspiration, today this artist feels the need of a new match with the nature, more reality, more truth. He/she wants to enter him inside to taste the emotions that he/she anchors today of it he/she succeeds in transmitting. An environment that you/he/she is not often respected, rather abused, but the colors stay, the charm remains... even if the hand irreverent of the man is well visible.   

In this actual situation where the habitat is dense of spies that they signal the discomfort of it, the artist he/she doesn't want to abdicate to an interpretation oneiric of the nature and its territories not skipping, in some cases, a sharp reality.Il resulted is sometimes a strange match between poetry of other times and an embarrassing realism.  

